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Lo scandalo di Palermo 

Truffati 
4 miliardi 
alla mutua 

con le 
«parcelle 

d'oro» 
FORMALIZZATA L'ISTRUT
TORIA - NOVE MANDATI 

DI CATTURA 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29 

Qualcosa come quattro mi
liardi è costata al-
TENPDEDP, l'ente mutuali
stico del dipendenti pubblici, 
la colossale truffa ordita da 
medici e analisti «conven
zionati » con l'istituto e fun
zionari compiacenti, attraver
so lo « parcelle d'oro » per 
prestazioni cllniche mal ef
fettuate. 

Al momento della chiusura 
dell'indugine sommarla con
dotta da quasi un mese dal 
sostituto procuratore dottor 
Signorino, è questa l'inqule-
tante valutazione approssima
tiva che viene fatta dagli in
quirenti In base a un primo 
esame de! voluminoso incar
tamento che è stato seque
strato presso gli uffici del
l'ente e che viene custodito 
In una camera blindata di 
una caserma della Guardia di 
Finanza. La richiesta di for
malizzazione della Inchie
sta, formulata dal nutrito col
legio degli avvocati difenso
ri degli Incriminati, ha otte
nuto, intanto, lo scopo di In
terrompere la tumultuosa se
quenza di provvedimenti giu
diziari che aveva contrasse
gnato l'Inchiesta 

In totale sono 40 gli avvisi 
di procedimento per truffa 
«Sgravata, falso, corruzione 
ed associazione a delinquere 
a carico di medici, soprat
tu t to specialisti cardiologi e 
dentisti, analisti e funzionari, 
già emessi dalla Procura. Il 
PM Signorino ha avanzato, 
poi, nel passare la direzione 
dell'indagine al giudice Istrut
tore una serie di ulteriori ri
chieste. Esse riguardano l'e
missione di nove mandati di 
cattura, di oul sette a carico 
del protagonisti dello scanda
lo già Incarcerati, 1 dentisti 
Sebastiano Musumeol Carbo
ne, Cesare Caracciolo e Fran
cesco Tepedlno. fratello del
l'assessore regionale repub
blicano allo sviluppo econo
mico, l'ostetrico Pietro Allo-
to e gli impiegati e funzio
nari dell'ENPDEDP France
sco Bologna, Salvatore Colet
ta ed Emilio Collaltl, 

SI è appreso inoltre che- al
t re due persone — a quanto 
sembra sono proprio coloro 
su cui gravano le più pesanti 
responsabilità — si sarebbe
ro squagliate In tempo, pò-

| che ore prima dell'emissione 
dell'ordine di cattura da par
te della Procura. Gli altri 
due mandati di cattura ri
chiesti dal PM riguardereb
bero proprio loro. La notizia, 
se confermata, aggiungereb
be un altro tocco Inquietante 

' al quadro di connivenze e di 
: Intrighi che è emerso dalle 
. prime fasi dell'Inchiesta: In 
; sostanza, vi sarebbe stata una 
• «fuga di informazioni» da-
' gli ambienti del palazzo di 

giustizia e di essa si sareb
bero giovati alcuni del pro
tagonisti dello scandalo 

Il PM ha chiesto una ap
profondita perizia tecnica per 
la valutazione esatta del dan
no subito dall'Istituto per ef
fetto della truffa. E lunedi 
prossimo un magistrato do
vrebbe iniziare l'esame del 

; vasto Incartamento. Nella 
stanza blindata della caser
ma della finanza è stato rac
colto un po' di tutto: dalle 
schede cllniche, che sono sta-

• te salvate dall'Incendio dolo-
' so fatto appiccare — sostie

ne l'accusa — dal diretti in
teressati alla sede palermita
na dell'ENPDEDP, ai regl-

' stri degli studi professionali 
Incriminati che 1 medici non 

' erano riusciti a far sparire 
• prima delle perquisizioni, mo

bilitando all'uopo anche le 
"'• mogli, come è accaduto In 
, due casi, determinando l'ar

resto per occultamento di 
>' prove e favoreggiamento an

che di due signore della « Pa
lermo bene ». 

v. va. 

Sarebbero stati già versati i miliardi richiesti per il riscatto 

Un'operazione bancaria internazionale 
per liberare la signora Carla Ovazza? 

Un « vertice » si sarebbe tenuto ali'IFI (l'istituto finanziario FIAT) - Forse imminente il rilascio della suocera di Margherita Agnelli - Improvvise 
partenze per Parigi - Sulla «BMW» usata per il sequestro rilevate impronte riscontrate anche nelle auto servite per i rapimenti Garis e Lavagna 

i 

Una dichiarazione 
di Gianni Agnelli 

TORINO — La « BMW » usala dal rapitori e poi Incendiata 

; TORINO. 29 
Questa sera il presidente 

i della FIAT, avvocato Giovan-
1 ni Agnelli, ha reso ala starci-
i pa la seguente dichiarazio

ne: « Ho notato con crescen
te apprensione che 1 giorna
li, la radio, la televisione e 
le agenzie di stampa conti
nuano a diffondere notizie 
che Indubbiamente pregiudi
cano eventuali passi per la 
auspicata liberazione della 
signora Carla Barba Nava-
rettl. Debbo rilevare che il 
ricorrente quanto Improprio 
e vano tentativo di coinvol

gere la mia persona In que
sta dolorosa vicenda — alla 
quale sono estraneo — non 
può che pregiudicare una ra
pida e positiva conclusione ». 

« Aggiungo perciò a quello 
della famiglia — conclude 
Giovanni Agnelli — il mio 
Invito personale a tutti gli 
organi di informazione a vo
lersi astenere dal diffonde
re notizie che comunque tur
berebbero un favorevole svol
gimento del dramma che 
stanno vivendo la signora 
Barba Navaretti e 1 suol 
famigliari ». 

A Taranto dopo la clamorosa rapina nel centro siderurgico 

LA CRIMINALITÀ CHE ALLIGNA 
NELLA GIUNGLA DEI SUBAPPALTI 

Mentre la polizia cerca il basista del colpo i lavoratori denunciano le gravi situazioni che si creano 
quando prevale la logica dei racket della manodopera e delle clientele mafiose • Due tipi di delinquenza 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 29 

Sono tutti sicuri: c'era un 
basista, c'era uno che cono
sceva alla perfezione non so
lo 1 meccanismi del paga
mento delle paghe alla 
ICROT, ma anche I ritardi 
e le difficoltà del momento, 
le variazioni dell'ultima ora, 
l'orarlo posticipato dell'aper
tura della cassa (le 10 anzi
ché come tutti gli altri me
si le 7,30). 

C'è un basista, dicono po
lizia e carabinieri (questa 
volta finalmente d'accordo) 
che si sapeva muovere al
l'Interno di questa «cit tà 
nella ci t tà» che è l'italslder. 

«Per noi — dicono In que
stura — è quasi certo che 
uno dei banditi che hanno 
assaltato la cassa dell'ICROT 
Incuranti della presenza di 
cento, duecento operai accal
cati nel piccolo locale per ri
pararsi dalla pioggia batten
te In attesa della consegna 
delle buste paga, o è un di
pendente di qualche società 
che lavora nell'area Indu

striale o è comunque uno 
che ha avuto modo di fre
quentare la zona impadro
nendosi di tutti i segreti del
la vita spesso caotica di que

sto Immenso complesso ». 
C'è chi dice addirittura 

che 11 basista potrebbe aver 
fatto anche da autista alla 
banda, portandola dentro e 
fuori dai recinti. Certo una 
rapina da mozzo miliardo 
compiuta con tale freddezza, 
in condizioni cosi particolari 
ha pochi precedenti: uno 
proprio qui a Taranto, due 
anni fa quando del banditi 
andarono a rapinare (allora 
il bottino fu molto meno ri
levante) le buste paga del 

lavoratori dell'azienda tran
viaria. Anche allora si ficca
rono, armi In pugno, nella 
calca del lavoratori in atte
sa dello stipendio e anche al
lora riuscirono a l'uggire 

passando per un labirinto di 
scale, corridoi e cortili. An
che allora si disse, ovvia

mente, che vi era un basista 
e si pensò di identificarlo in 
un giovane sardo, Antonio 
Totla Ma dopo sei mesi di 
detenzione la magistratura 
lo scarcerò. 

Ieri, subito dopo la rapina 
alla ICROT, gli uomini del
la Squadra mobile, guidati 
dal vice capo dott. Introcaso 
sono ritornati a casa del Tol
ta a Chlatona, lungo la Lito
ranea Ionica, ma hanno tro
vato solo 11 fratello Enrico 
di 21 anni. In compenso han
no rinvenuto pistole, tute, 
proiettili e passamontagna. 
Ora si Indaga, ma le speran
ze di concludere presto non 
sono molte. Anche perchè il 
ritrovamento della macchina 
che è servita, cosi pare, al ra
pinatori, non è di molto aluto. 

La pista più consistente 
dunque rimane quella del 
basista. 

Ma scoprire 11 basista, evi
dentemente, non è facile, 
non tanto perchè l'area indu
striale è vasta due volte 
l'abitato di Taranto, è vera
mente un porto di mare con 
gente che va e viene, ma so
prattutto perchè è difficile 
controllare gli spostamenti. 
e centinaia di persone che 
lavorano, spesso con mansio
ni non facilmente qualifica
bili, in molte delle 400 e più 
ditte appaltatricl che ruota
no nell'area del siderurgico. 

Non è un mistero, perchè 1 
lavoratori l'hanno denuncia
to più volte con energia, im
pegnando anche una dura 
battaglia con I boss che per 
anni hanno diretto un vero 
e proprio racket della mano 
d'opera e delle assunzioni 
cllenl«larl. che nell'area in
dustriale si muovono loschi 
personaggi, prelevati spesso 
dalla manovalanza buona 
per tutte le provocazioni po
litiche e per tutte le opera
zioni anti-slndacall. In linea 
di massima — dicono coloro 
che a contatto con In realtà 
della Italslder ci vivono tut
ti i giorni — si possono di
stinguere due forme di delin
quenza 

La prima, quella che po
tremmo chiamare « nera ». 

subisce da tempo duri colpi 
dalle lotte del lavoratori. E 
per specificare fanno 1 esem
plo eli una ditta edile, la 
« Recchl » che lavorava al 
raddoppio del centro siderur
gico. Le assunzioni, questa 
società, le aveva fatte col 
solito sistema della trattati
va privata. Soprattutto da 
un paese. Laterza, venivano 
1 lavoratori Impiegati da que
sta ditta: il tramite era il 
MSI locale, che offriva un 
posto In cambio del voto. Per 
controllare che poi non ci 
fossero « fughe », accanto ai 
lavoratori venivano messi 
del caporioni, uomini uffi
cialmente legati alla CISNAL 
l'organizzazione missina. Nel
la stragrande maggioranza 
de! casi si trat tava di gente 
proveniente dalle squadre di 
picchiatori, piccoli ras di 
quartiere, taglieggiatori. La 
loro funzione, è chiaro, era 
quella di controllare gli ope
rai e sabotare 1 tentativi di 
far passare anche dentro 
questa ditta nopaltatrice il 
discorso ad ampio respiro del 
sindacati unitari. 

«Si può dire però — dico
no 1 compagni della federa
zione del PCI — che ormai 
la lotta operaia ha sconfitto 
tale tattica, facendo prende
re coscienza al lavoratori del 
loro diritto ad avere una oc
cupazione senza doversi umi
liare nelle pratiche cliente
lar! ». Non è un caso che pro
prio a Laterza (paese di cui 
abbiamo parlato) nelle ulti
me elezioni i portiti demo
cratici sono anelati avanti a 
scapito del MSI. 

La seconda forma di delin
quenza è quella che si può 
definire «del subappalto». 
E' la delinquenza organizza
ta di tipo malioso, legata ad 
un ceto medio parassitarlo, 
rappresentato spesso da sin
dacati (si fa per direi auto
nomi, che produce coopera
tive fasulle che lavorano den
tro l'area Industriale: che 
spesso Infine controlla più 

sfacciatamente 11 racket del
la mano d'opera. E' la delin
quenza nella quale lavorano 
gli uomini delie ditte nate 
dalla speculazione matura
ta nell'antica politica di set
tore delle partecipazioni sta
tali in collusione con rappre
sentanti del potere locale. 
Questa è la delinquenza del
le tangenti, quella che impo
ne, come si dice in gergo da 
queste parti « il pizzo ». 

A metà dicembre, Il 13 e 
11 14, proprio qui a Taranto 
Magistratura Democratica 
ha organizzato un convegno 
nazionale che porta appunto 
per titolo «nella giungla de
gli appalti all'Italsider ». In
trodurrà i lavori una rela
zione generale di Nicola Ma-
grone 11 quale nel lungo e 
dettagliato documento che è 
stato già distribuito afferma 
tra l'altro: « Taranto, la cit
tà di contadini e pescatori 
di ieri trae tutto 11 vantaggio 
che si poteva attendere dal 
centro siderurgico? O la tra
sformazione di quella città, 
la sua rivoluzione addirittu
ra, scatena altri mostri pe
ricolosi quanto l'antica mi

seria? Ecco: anche sotto 
questo profilo l'ormai conso
lidata politica degli appalti 
distrugge e non costruisce, 
non agevola ma frena la ma
turazione civile della città, 
codifica le prassi clientelali 
che hanno fatto del Sud 
d'Italia un caso a livello 
mondiale, si Innesta nel gio
co pesante del gruppi di po
tere economico e perciò po
litico come strumento effi
cacissimo di conservazione e 
divisione di privilegi per con
servare. In definitiva, lo sta-
tu quo di una città che rin
corre ormai da anni la sua 
Identità ». E 1 lavoratori pa
gano per primi questa situa
zione: con il lavoro preca
rio, con gli omicidi blan. 

chi, ? con la criminalità che 
alligna, trova spazio e si or
ganizza nel caos. 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

E' probabile che nelle pros
sime ore Carla Ovazza torni 
a casa, finalmente libera. Pa
re infatti accertato che 1 suoi 
rapitori, sin da ieri pomerig
gio, abbiano stabilito validi 
contatti con i laminari del
la suocera di Margherita 
Agnelli. Si torna quindi a 
parlare di una precisa cifra 
richiesta per 11 riscatto: 5 
miliardi. Il denaro — parti
colare questo inedito nella 
ormai lunga storia del rapi
menti — dovrebbe giungere 
nelle mani dei banditi, tra
mite una sorta di « catena di 
sant'Antonio» allo scopo di 
rendere più difficile l'indivi
duazione dei rapitori. 

Vi è però un altro elemen
to che può far pensare an
che ad una diversa modalità 
di pagamento dell'ingente ri
scatto richiesto. L'improvvisa 
partenza per la Francia, av
venuta Ieri sera con un volo 
delle 19,20 all'aeroporto di Ca
selle, della giovane Marghe
rita Agnelli, di suo marito 
Alain Elkann, del banchiere 
Jean Paul Elkann. padre del 
giovane sposo dì Margherita 
e primo marito della rapita e 
dall'architetto Giorgio Barba 
Navaretto, attuale coniuge di 
Carla Ovazzo. Come mai que
sto allontanamento a quattro 
da Torino in un frangente-
cosi delicato? Forse 1 quattro 
sono riparati all'estero per 
misure di sicurezza? Ma è 
poco probabile che ad un se
questro tuttora In atto segua 
un altro tentativo di rapi
mento ai danni della stessa 
famiglia. Sarebbe come un 
fulmine che colpisce due 
volte la stessa pianta. L'Im
provvisa partenza potrebbe 
Invece spiegarsi con una sor
t a «summit» familiare ri
stretto, per dar luogo ad una 
operazione iinanzlarla rela
tiva ovviamente al pagamento 
del riscatto. 

Anche sul versante delle 
indagini, condotte febbril
mente, e come al solito lungo 
piste diverse, da polizia e ca
rabinieri (pare quasi una 
« gara » a chi arriva prima 
a scoprire «il colpevole»), si 
registra qualche novità. I ca
rabinieri del nucleo Investiga
tivo di Torino sarebbero riu
sciti a stabilire che le molte 
impronte lasciate dai rapitori 
di Carla Ovazza sulla «BMW» 
poi abbandonata in via San
remo, quando la donna fu 
trasbordata sulla « 124 Cou
pé » blu presa al commercian
te Glovannetti, corrispondo
no, almeno in parte alle im
pronte rilevate sulle auto u-
sate nel sequestri, entrambi 
avvenuti a Torino, del pic
colo Pietro Garis di 5 armi 
e del costruttore Renato La
vagna. 

Se questa importante sco
perta, che pare sia stata 
confermata oggi pomeriggio 
dalla sezione scientifica del 
carabinieri di Roma, risulterà 
definitivamente esatta, non 
potrà esservi più alcun dub
bio circa il carattere mafioso, 
da « anonima sequestri », del 
rapimento Ovazza-Agnelli. 
Una delusione per il generale 
Carlo Alberto della Chiesa, 
che pare quasi sperasse in 
un nuovo intervento delle 
« sue » tanto coccolate quanto 
sedicenti « brigate rosse ». 

Altro elemento di un certo 
rilievo nelle Indagini è costi
tuito dalla conferma che 11 
« foulard » trovato, sempre 
dal carabinieri, nella «BMW» 
del banditi appartiene sen
z'altro alla rapita. Lo hanno 
riconosciuto i familiari e la 
cameriera della Ovazza. Inol
tre le macchie di sangue tro
vate sul fazzoletto da collo 
sono state analizzate in labo
ratorio: il gruppo .sanguigno 
è il medesimo di quello ap
partenente alla consuocera 
dell'avvocato Giovanni Agnel
li. 

Intanto, mentre proseguo
no in più direzioni le indi-
ginl — ma gli inquirenti ba
dano anche a non intralcia

re 1 contatti in corso tra 
banditi e familiari della ra
pita — il ministero dell'In
terno ha promesso una ta
glia di 30 milioni a chiunque 
sia In grado di fornire noti
zie utili sul rapitori. Paro 
che un'altra taglia, ma di 
40 milioni, sia stata offerta 
dai carabinieri dell'investi
gativo. Come nel far-west, in
somma, con 11 rischio, forse I 
non adeguatamente calcola- i 
to, di scatenare una ridda i 
di segnalazioni, per lo più 
fasulle 

In merito ancora alla sco
perta delle Impronte digitali, 
vi è da osservare che se 1 
rapitori dell'Ovazza appar
tengono effettivamente ad 
una organizzazione mafiosa, 
non è da escludere che 11 
nascondlgllo-prlglone — in 
cui, forse ancora per poche 
ore, potrebbe trovarsi la lo
ro più recente vittima — 
sia negli Immediati dintor
ni di Torino, 

Per quanto concerne 11 
pagamento del riscatto, forse 
già avvenuto o comunque or
mai prossimo, pare che la 
famiglia Agnelli (ma la qua
si incredibile notizia non è 
confermata), abbia fatto sa
pere di escludere un suo in
tervento finanziarlo. Ma ieri 
mattina, in via Marenco. nel
la sede finanziaria dell'IFI 
(Istituto finanziarlo Indu
striale), vcl è stato un im
provviso « vertice », forse per 
concordare un passaggio del 
riscatto tramite una holding 
internazionale. 

Oggi alle 15,30 l'avvocato 
Ottolenghl ha tenuto nel suo 
studio in via Perrone una 

terza conferenza stampa. Il 
legale degli Ovazza-Barba 
Navaretti si è sostanzial
mente limitato a smentire 
ancora una volta l'esistenza 
di contatti dei rapitori con 
la famiglia. Il che tuttavia 
non esclude che 1 banditi s! 
siano collegati direttamente 
con 1 componenti del clan 
Agnelli e con 11 primo ma
rito della rapita, il finanzie
re Jean-Paul Elkann. L'avvo
cato Ottolenghl però ha di
chiarato di non saper nulla 
in merito: di non essersi in
formato e di non volersi in
formare, parendogli la cosa 
alquanto dlsdlcevole (sic). 

Nino Ferrerò 

In ansia i familiari del rapito a Prato 

Dieci giorni fa 
hanno pagato 

ma finora invano 
Attendono da un'ora all'altra il rilascio - Le 
altre due misteriose scomparse in Toscana 

FIRENZE, 29 
Piero Baldasslnl. 11 giovane 

industriale pratese sequestra
to la sera del 10 novembre 
scorso, non e ancora tornato 
a casa. Secondo quanto han
no confermato gli avvocati 
della famiglia del rapito, il 
riscatto (di poco inferiore al 
miliardo di lire) è già stato 
pagato da alcuni giorni, for
se addirittura da sabato scor
so: ma 11 giovane industriale 
tessile non è ancora stato 
rilasciato. Nella villa del pa
dre. Dino Baldasslnl ed In 
quella del fratello minore del 
rapito. Paolo, continua la lun
ga attesa. 

Intanto I familiari di Lui
gi Pierozzl. pensionato di Se
sto Fiorentino, scomparso la 
sera del 25 agosto scorso, han
no lanciato un altro appello 
ai rapitori- Luigi Pierozzl 
usci da un bar dopo la con
sueta partita a carte con gli 
amici e di lui non si ebbero 
notizie per alcuni giorni. Poi 
In sequito pare, 1 figli, pro
prietari di alcuni piccoli sta
bilimenti, ricevettero una ri
chiesta di riscatto. Proprio 
mentre Anile Pierozzl, il fi
glio maggiore, sull'autostrada 
Firenze-Mare, stava per con
segnare una prima rata del 
denaro richiesto, per caso 
venne sorpreso da una pattu
glia della polizia stradale, la 
cui attenzione era stata at
tirata da una lampadina in
termittente. Coloro che dove
vano ritirare il denaro si al
lontanarono precipitosamen
te: da nllora i contatti con 
la famiglia sono stati inter
rotti. 

Ancor più misterioso è il 
caso dell'ingegnere argentino 
Alfonso De Sayons, proprie
tario d) una villa nel Chian
ti. Il 3 luglio scorso 1 suol 
« casieri » denunciarono che 
il loro datore di lavoro era 
stato rapito da alcuni giova
ni armati e mascherati, ma 
dettero una versione che non 
convinse il magistrato e fu
rono arrestati. Successivamen
te, fini in carcere anche un 
loro giovane figlio. In segui
to 11 giovane figlio dei Colom
bo potè dimostrare che quel 
3 luglio si trovava altrove e 
più tardi anche i genitori ven
nero .scarcerati 

Intanto proprio lo scompar
so De Sayons In questi gior
ni è stato giudicato in contu
macia (a giustificazione della 
mancata notifica è stato 
scritto* «scomparso, rapito o 
deceduto») per aver offeso 
un dipendente dell'Enel che 
si era recato alla sua villa a 
leggere 11 contatore. « Mi fa
te pagare troppo e slete una 
massa di ladri ». aveva det
to: ed al tentativo di spiega
zioni del rappresentante dell' 
Enel, il quale cercava di spie
gargli che se aveva del rilie
vi da fare poteva rivolgersi 
alla direzione dell'Ente, l'In
gegnere argentino aveva re
plicato: « Lei è come gli al
tri, voi Italiani slete tutti co
munisti, o una massa di la
dri e di.... ». 

Rinviato a giudizio per ol
traggio a pubblico uffi
ciale. Alfonso De Sayons 
è stato condannato dal 
pretore « due mesi e ven
ti giorni di reclusione. 

Delibera del Consiglio dei ministri 

Promossi i 
questori Macera 

e Santillo 
11 Consiglio del ministri ha deliberato 

Ieri, su proposta del ministro Gul. la no
mina a dirigente generalo della PS — un 
grado superiore a quello di questore — del 
capo dell'Antiterrorismo dottor Emilio San
tillo, del questore di Roma, dottor Ugo Ma
cera, del questore di Alessandria, dottor 
Sabatino De Stasio, e del dottor Aldo Ca-
fasso, dirigente l'Ispettorato di PS di Pa
lazzo Viminale. 

Su queste nomine vengono affacciate di
verse Ipotesi. Per quanto riguarda 11 dottor 
Santino, la sua nuova nomina può essere 
Interpretata in due modi: o si è voluto 
promuoverlo per dargli maggiore autorità 
nel ruolo che già svolge, oppure la promo
zione prelude ad uno spostamento isl par
la della direzione della Crlmlnalpol). Quan
to a Macera, la sua aspirazione a di
ventare Il capo della Crlmlnalpol, attual
mente diretta dal dottor Lldonni, che fra 
un anno circa dovrebbe andare in pensione, 
non è un mistero. La promozione decisa dal 
Consiglio dei ministri potrebbe aprirgli que
sta strada. C'è, infatti, un precedente pres
soché analogo: quello del dottor Parlato, 
il quale, nominato ispettore generale capo, 
lasciò la direzione della Questura di Roma 
per prendere 11 posto di vice capo della po
lizìa. Macera potrebbe tuttavia restare que
store della capitale. 

Dubbio atroce a Cagliari 

Bomba o regalo 
di aragoste 

a un giudice? 
CAGLIARI, 29 

Uno strano pacco recapitato a casa di un 
magistrato cagliaritano, il dottor Mauro Flo
ris, ha scatenato il putiferio: convince (e 
il sospetto c'è tuttora) che nel pacco ei 
fosse una bomba, moglie e domestica 0>1 
giudice hanno avvertito l'Antiterrorismo. 

Artificieri sono accorsi a prendere 11 pac
co e. senz'altro indagare, lo hanno traspor
tato in una pineta e lo hanno fatto saltare 
gettandovi un candelotto di dinamite. Di 
certo si sa che il pacco conteneva aragoste, 
ma adesso, fra ì detriti dell'esplosione è 
ben difficile determinare se contenesse una 
bomba a tempo. Gli Inquirenti sono infatti 
attanagliati dal dubbio che il rumore udito 
dalle due donne che hanno preso in conse
gna Il pacco altro non fosse che l'agitarsi 
delle aragoste. In quel momento ancora vive. 

Due difficili perizie sono In corso per «ta
bi lire la verità, mentre si cerca affannosa
mente l'uomo che con fare timido e im
pacciato aveva portato lo strano pacco in 
casa dal giudice, lo stesso che ha presen
ziato il processo per 11 famoso « caso Pilla », 
nel quale s'è parlato a lungo di fantoma
tiche organizzazioni eversive. 
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Assurdo non approfittarne 
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Tavo la s c r i t t o i o 
L. 3 5 . 7 0 0 

A r m a d i o S 4 D 
S p o r t a a L . 9 9 , 0 0 0 
3 p o r t e L . 1 4 9 . 0 0 0 

Divano l e t t o estra ib i le 
con 2 r e t i 
L. " 7 2 . 0 0 0 

Iva compresa f r a n c o domicilio 

E lement i compon ib i l i pe r 
p ranzo studio l ibreria 
el.A L . 9 2 4 0 0 eLB L.B4.7QO 
el.C L. 115 .500 
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